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TABELLA B 
 

ENTI DEL TERZO SETTORE 
IL NUOVO REGISTRO UNICO NAZIONALE - STRUTTURA E CONTENUTI 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

Le sette sezioni del RUNTS: 
a) le organizzazioni di volontariato (OdV),  
b) le associazioni di promozione sociale (APS),   

c) gli enti filantropici,  
d) le imprese sociali, incluse le cooperative sociali,  
e) le reti associative,  
f) le società di mutuo soccorso (SOMS),  
g) gli altri enti del Terzo settore.  

REGISTRO IMPRESE 
REGISTRO UNICO NAZIONALE TERZO SETTORE 

RUNTS 

ASSETTO ORGANIZZATIVO  

Ufficio statale Ufficio regionale Ufficio provinciale 

Nella sezione speciale “imprese sociali” 
sono iscritte: 

- Imprese sociali; 
- Cooperative sociali; 
- SOMS. 

Ministero del Lavoro Regione Provincia autonoma 

STRUTTURA 

Le imprese sociali sono tenute e gestite dal 
Registro delle imprese, ai sensi dell’art. 5 del 
D.Lgs. n. 112/2017, secondo le procedure 
individuate con il D.I. 16 marzo 2018 (art. 3, 
comma 4, D.M. 15 settembre 2020). 

Per le imprese sociali, l’iscrizione 
nell’apposita sezione del Registro delle imprese 
soddisfa il requisito dell’iscrizione nel RUNTS 
(art. 11, comma 3, D.Lgs. n. 117/2017). 

Una sezione ORDINARIA e varie 

sezioni SPECIALI. 
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ISCRIZIONE 

CONTENUTO 

SUCCESSIVE MODIFICHE 

Alla domanda di iscrizione allegare: 
- Atto costitutivo; 
- Statuto registrato presso l’Agenzia delle 
entrate; 
- se disponibili, l’ultimo o gli ultimi due 
bilanci con relativo verbale di approvazione; 

- eventuale attestazione di adesione nel 
caso di affiliazione ad una “rete associativa” 
(una per ciascuna rete) (art. 8, comma 5, 
D.M. 15 settembre 2020). 

- Modifiche atto costitutivo / statuto; 
- delibere di trasformazione, fusione, scissione; 
- delibere di scioglimento e messa in liquidazione, con le generalità 
dei liquidatori; 
- provvedimenti dell’Autorità giudiziaria o tributaria che ordinano lo 
scioglimento, dispongono la cancellazione o accertano l’estinzione; 

- la comunicazione di perdita della natura non commerciale dell’ente; 
- istanza cancellazione;  
- l’eventuale dichiarazione di accreditamento ai fini dell’accesso al 
contributo del 5 per mille, di cui al D.Lgs. n. 111/2017; e 
- “tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente prevista da 
norme di legge o di regolamento”, quali: le variazioni delle attività 
svolte, dei soggetti titolari di cariche sociali e di componenti l’organo 
di controllo e del revisore legale dei conti (art. 48, commi 1, 2 e 3, 
D.Lgs. n. 117/2017; art. 20, D.M. 15 settembre 2020). 

DEPOSITI 

- Bilanci; 
- Rendiconti delle raccolte 
fondi; 
- Bilancio sociale. 

Gli aggiornamenti e i depositi possono essere effettuati: 
a) dal rappresentante legale dell'ente o in alternativa dal 

rappresentante legale della rete associativa cui l'ETS aderisce; 
b) da uno o più amministratori dell’ente o, in mancanza, dai 

componenti dell’organo di controllo; 
c) da un professionista iscritto all’Albo, “limitatamente al deposito 

atti e con esclusione dell'aggiornamento delle informazioni” (art. 20, 

comma 2, D.M. 15 settembre 2020). 

Deposito entro il 30 
giugno di ogni anno 
(art. 20, comma 5, D.M. 
15 settembre 2020) 

Deposito entro 30 giorni dal loro verificarsi. 

Il competente Ufficio del RUNTS può provvedere a modificare d'ufficio 
informazioni o a iscrivere atti a lui pervenuti anche da altre 
amministrazioni o acquisiti nell'espletamento delle attività di revisione e 
controllo (art. 20, comma 10, D.M. 15 settembre 2020). 

Il RUNTS contiene informazioni omogenee e predefinite, secondo criteri 

di tassatività e tipicità (art. 3, comma 3, D.M. 15 settembre 2020). 

Ogni atto e documento (ove previsto firmato digitalmente) deve essere 

prodotto nel formato PDF/A (art. 27, comma 4, D.M. 15 settembre 2020). 
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PROCEDIMENTO DI ISCRIZIONE 

Esclusivamente con modalità telematiche (art. 6, 

comma 1, D.M. 15 settembre 2020) attraverso l’apposita 

piattaforma informatica (“Portale del RUNTS”). 

Presso l’ufficio della Regione o della 
Provincia autonoma sul cui territorio l’ente 
ha la propria sede legale (art. 8, comma 3, 
D.M. 15 settembre 2020). 

Da parte del rappresentante legale 
dell’ente. 

Presso l’ufficio statale nel caso di “Rete 

associativa”. 

Da parte del rappresentante legale della 
rete associativa cui l’ente aderisce, su 
esplicito mandato del rappresentante 
legale dell’ente. 

Per ogni ente deve essere presentata 
un’unica domanda. 
Non sono ammesse le istanze multiple per 
più enti (art. 8, comma 8, D.M. 15 
settembre 2020). 

Nel caso di richiesta di iscrizione in più 
sezioni, l’istanza va presentata in maniera 
unitaria l’ufficio statale del RUNTS (art. 
10, comma 4, D.M. 15 settembre 2020) 

- Effetto costitutivo ai fini dell’acquisizione della qualifica di “Ente 
del Terzo settore - ETS”; 
- Presupposto per la fruizione dei benefici previsti; 
- Effetto costitutivo della personalità giuridica; 
- Consente l’utilizzo, nella denominazione sociale e negli atti a 
rilevanza esterna, dell’acronimo “ETS” o della locuzione “Ente del 
Terzo settore” (art. 7, commi 1 e 3, D.M. 15 settembre 2020) 

EFFETTI DELL’ISCRIZIONE 
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LE VERIFICHE DEGLI UFFICI 

Da parte dell’Ufficio 
statale 

Da parte dell’ Ufficio  
regionale o provinciale 

- Adotta i provvedimenti di iscrizione e cancellazione nella 
sezione “Reti associative”; 
- svolge la relativa istruttoria nel caso di enti che richiedono 
l’iscrizione in una ulteriore sezione e ne comunica gli esiti 
all’ufficio regionale o provinciale competente; 
- provvede, con riferimento agli enti iscritti nella sezione “Reti 
associative”, alla verifica della permanenza dei requisiti, 
anche se iscritte in altre sezioni (art. 4, comma 3, D.M. 15 
settembre 2020). 

- Adotta i provvedimenti di iscrizione e di cancellazione nelle sezioni del 
RUNTS di propria competenza (escluse le “Reti associative”); 
- provvede alla registrazione delle informazioni e agli atti soggetti a deposito 
nel RUNTS e dei provvedimenti emanati; 
- accerta l’esistenza di una delle cause di estinzione o scioglimento dell’ente; 
- provvede, con cadenza almeno triennale, alla verifica della permanenza dei 
requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione; 
- rilascia i pareri obbligatori relativi alla devoluzione del patrimonio (art. 4, 
comma 2, D.M. 15 settembre 2020). 

LA VERIFICA DELLA REGOLARITA’ 

FORMALE DELLE ISTANZE 

Il portale di Front Office, a regime, effettua alcuni controlli formali sull’istanza. In particolare, verifica: 
- la congruenza delle informazioni inserite nei campi della modulistica in termini di obbligatorietà, validità (es. per PEC e codice 
fiscale),  
- la correttezza formale (es. rispetto del formato prescritto) dei file informatici allegati all’istanza; 
- la validità della firma digitale apposta all’istanza e ai documenti allegati ad essa; 
- che il soggetto firmatario dell’istanza sia il soggetto titolato a rappresentare l'ente. 
Nel caso di mancato superamento anche di uno solo dei controlli non sarà possibile procedere con l’invio 
dell’istanza. 

Controlli bloccanti 

Ricezione della ricevuta di avvenuta 
trasmissione al sistema informatico del RUNTS. 
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MIGRAZIONE IN ALTRA SEZIONE 

La “migrazione” può essere richiesta a seguito: 
- di perdita dei requisiti per la permanenza nella 
sezione; 
- di modifiche statutarie; 
- di comunicazioni da parte dell’ufficio 
competente del RUNTS da cui risulta l’accertata 
perdita dei requisiti per la permanenza nella sezione 
(art. 22, commi 1 e 2, D.M. 15 settembre 2020). 

Nel caso di procedimento con esito positivo, 
l’ufficio competente dispone l’iscrizione nella 
nuova sezione e la contemporanea cancellazione 
dalla sezione di provenienza e deposita al RUNTS il 
relativo provvedimento (art. 22, commi 3 e 10). 

Nel caso di procedimento con esito negativo 
l’ufficio competente avvia il procedimento di 
cancellazione (art. 22, comma 4). 

Se vengono meno i requisiti per l'iscrizione dell'ente del 
Terzo settore in una sezione del Registro ma 
permangono quelli per l'iscrizione in altra sezione del 
Registro stesso, l'ente può formulare la relativa 
richiesta di migrazione che deve essere approvata 
con le modalità e nei termini previsti per l'iscrizione nel 
Registro unico nazionale (art. 50, comma 3, D.Lgs. n. 
117/2017). 

Migrazione di impresa sociale non cooperativa 

Le imprese sociali che 
intendono migrare in altra 
sezione del RUNTS, 
presentano apposita istanza 
di migrazione all’Ufficio del 
RUNTS competente. 

RUNTS Registro imprese 

Istanza di cancellazione 
dalla sezione speciale del 
Registro imprese, specificando 
gli estremi del provvedimento 
di migrazione. 

Comunicazione via PEC all’Ufficio 
competente del RUNTS 

Adozione del provvedimento 
che dispone la migrazione. 

Iscrizione nella sezione di destinazione con 
effetto dalla data di cancellazione dal Registro 
delle imprese (art. 22, comma 8, D.M. 15 
settembre 2020). 
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- Gli amministratori sono tenuti a 
trasmettere all’Ufficio competente la 
richiesta di parere sulla base del 
bilancio finale di liquidazione o delle 
scritture contabili da cui risulti la 
consistenza del patrimonio residuo 
oggetto di devoluzione (art. 25, commi 
2 e 3); 
- Comporta l’illegittimità dell’utilizzo 
dell’acronimo “ETS” o della locuzione 
“Ente del Terzo settore” (art. 25, 
comma 7). 
- Nel caso di SOMS, comporta la 
devoluzione del patrimonio (comma 
5). 

CANCELLAZIONE DAL RUNTS 

La domanda di cancellazione va 
presentata all’Ufficio regionale o provinciale 
competente per via telematica. 
Il provvedimento di cancellazione è 
adottato dall’Ufficio competente del RUNTS. 

PRESUPPOSTI PROCEDIMENTO EFFETTI 

- Inutile decorso del termine assegnato dall’Ufficio del 
RUNTS, con apposita diffida, per ottemperare agli 
obblighi di deposito di atti o informazioni (art. 23, 

comma 1, D.M. 15 settembre 2020). 

In caso di ETS iscritto contemporaneamente nella 

sezione “Reti associative” e in altra sezione del 

RUNTS, il venir meno dei requisiti per una sola delle 

sezioni non costituisce causa di cancellazione dal 

Registro (art. 23, comma 2, D.M. 15 settembre 2020). 

 

Istanza motivata da parte dell’ente che intende 
rinunciare alla qualifica di ETS. 

 

Deposito del bilancio finale di liquidazione a 
conclusione della liquidazione. 

 

- Acquisizione d’ufficio di provvedimenti definitivi 
adottati dall’Autorità giudiziaria o tributaria da 
cui consegua una situazione incompatibile con la 
permanenza dell’ente nel RUNTS; 
- Accertamenti d’ufficio o svolti da altre 
Amministrazioni della carenza o del venir meno dei 
requisiti necessari per la permanenza nel RUNTS; 
- A seguito di verifiche riguardanti le informazioni 
antimafia. 

L’istruttoria sulla cancellazione è svolta dall’Ufficio 
statale del RUNTS, il quale, qualora la carenza dei 
requisiti riguardi l’altra sezione, deve comunicare 
all’Ufficio regionale o provinciale competente l’esito 
dell’istruttoria ai fini dell’adozione del relativo 
provvedimento di cancellazione da tale sezione 
(art. 24, comma 7, D.M. 15 settembre 2020). 

La cancellazione dal RUNTS viene disposta 
una volta adempiuti agli obblighi di 
devoluzione del patrimonio, ai sensi 
dell’art. 9 del D.Lgs. n. 117/2017. 

L’Ufficio competente avvia il procedimento di 
cancellazione dandone comunicazione 
motivata all’ente, il quale ha 30 giorni per 
presentare controdeduzioni o presentare 
richiesta di migrazione in altra sezione. 

Avverso il provvedimento di 
cancellazione dal RUNTS è 
ammesso ricorso al TAR competente 
per territorio (art. 50, comma 4, 
D.Lgs. n. 117/2017). 
Avverso il provvedimento dell’Ufficio 
statale è ammesso ricorso al TAR del 
Lazio (art. 24, comma 9, D.M. 15 
settembre 2020). 

D.Lgs. n. 117/2017 - Artt. 49 e 50. D.M. 15 settembre 2020 - Artt. 23, 24 e 25. 
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CONTROLLI E VIGILANZA 

CONTROLLI 
VIGILANZA 

Controlli finalizzati ad accertare: 
- la sussistenza e la permanenza dei 
requisiti necessari all’iscrizione al RUNTS; 
- perseguimento delle finalità civiche, 
solidaristiche o di utilità sociale; 
- l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’iscrizione al RUNTS; 
- il diritto di avvalersi dei benefici fiscali e 
del 5 per mille; 
- il corretto impiego delle risorse 
pubbliche attribuite agli ETS (art. 93, 
comma 1, D.Lgs. n. 117/2017). 

Da parte degli Uffici del 

RUNTS 

Da parte dell’Amministrazione 
finanziaria 

L’Amministrazione finanziaria esercita 
autonomamente attività di controllo: 
- sul patrimonio minimo e all’assenza di lucro 
(art. 8); 
- sulla devoluzione del patrimonio in caso di 
scioglimento (art. 9); 
- sulla tenuta scritture contabili e redazione del 
bilancio (art. 13); 
- sulla tenuta dei libri sociali obbligatori (art. 15); 
- sull’ammissione nuovi soci (art. 23); 
- sul diritto di voto nelle assemblee (art. 24); 
- sul possesso dei requisiti richiesti per fruire 
delle agevolazioni fiscali previste per i soggetti 
iscritti nel RUNTS (art. 94, D.Lgs. n. 117/2017). 

Vigilanza finalizzata a verificare il 
funzionamento del sistema di registrazione 
degli Enti del Terzo settore e del sistema dei 
controlli al fine di assicurare principi di 
uniformità rea i registri regionali all’interno del 

RUNTS e una corretta osservanza della 
disciplina prevista nel Codice del terzo settore 
(art. 95, comma 1, D.Lgs. n. 117/2017). 

Da parte del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 

Analizzando: 
- la relazione annuale (entro il 15 marzo) 
da parte delle Regioni e Province autonome 
sulle attività di iscrizione degli enti al RUNTS, 
- la relazione annuale (entro il 15 marzo) 

da parte dell’Organismo di controllo sulla 
propria attività e sull’attività e lo stato dei 
CSV; 
 
Effettuando verifiche in loco avvalendosi 
degli ispettori territoriali (art. 95, commi 2, 3 
e 4, D.Lgs. n. 117/2017). 
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POPOLAMENTO INIZIALE 

ODV - APS 

già iscritte nei Registri 
regionali o provinciali 

23 novembre 2021 Entro i successivi  

90 giorni  

Entro i successivi  

180 giorni 

D.M. 15 settembre 2020 - Artt. 30 - 35 D.Lgs. n. 117/2017 – Art. 101 

Inizio del processo di 
trasferimento al RUNTS 
dei dati relativi agli enti 
iscritti nei vecchi registri 
regionali o provinciali 
(art. 30, D.M. 15 
settembre 2020) 

 
(Trasmigrazione) 

31 maggio 2021 

Termine ultimo entro il quale le 
OdV e le APS che intendono 
mantenere la relativa qualifica 
devono provvedere 
all’adeguamento del loro 
statuto alla nuova normativa 
del Terzo settore, usufruendo 
della procedura semplificata 
dell’assemblea ordinaria. 
Trascorso tale termine, 

l’adeguamento potrà avvenire 
solo con le maggioranze previste 
per l’assemblea straordinaria. 

Termine entro il quale le 
Regioni e le Province 
autonome dovranno 
comunicare telematicamente 
al RUNTS i dati delle OdV e 
delle APS che risultano iscritte 
nei rispettivi registri alla 
data del 22 novembre 
2021, compresi gli atti 
costitutivi e statuti (art. 31, 
D.M. 15 settembre 2020) 
 
N.B. Per le APS nazionali il 
termine è di 30 giorni (artt. 
32 e 33, D.M. 15 settembre 
2020). 

Termine entro il quale l’Ufficio 
competente è tenuto a verificare per 
ogni ente la sussistenza dei requisiti 
previsti per l’iscrizione al Registro unico 
(art. 31, comma 4, D.M. 15 settembre 
2020). 

Nel caso di informazioni 
incomplete l’ufficio chiede la 
documentazione mancante da 
produrre entro 60 giorni (art. 31, 
comma 4). 
L’omessa trasmissione comporta la 
mancata iscrizione dell’ente nel RUNTS 
(art. 31, comma 6). 

Nel caso di verifica con esito 
positivo l’ufficio emette il 
provvedimento di iscrizione dell’ente 
(art. 31, comma 7). 

Nel caso emergano motivi ostativi 
all’iscrizione, l’ufficio assegna 10 giorni 
per formulare eventuali controdeduzioni 
e 60 giorni se si ha intenzione di 
procedere alla regolarizzazione (art. 32, 
comma 8).  

Nel caso l’ufficio non si pronunci con un 
provvedimento espresso entro i termini 
stabiliti, l’ente deve essere comunque 
iscritto nella sezione a seconda della 
tipologia di registro dal quale sono 
pervenuti i dai (art. 32, comma 10). 

I registri delle OdV e delle APS 
rimangono operanti esclusivamente 
per i procedimenti di iscrizione e 
cancellazione pendenti alla data del 
22 novembre 2021 (art. 38, comma 
2, D.M. 15 settembre 2020). 

Ammesse le assemblee svolte in audio-

videoconferenza fino al 31 luglio 2021 (art. 

8, comma 4, D.L. n. 44/2021) 
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ONLUS 28 marzo 2022 Entro 60 giorni dalla data 
di ricezione della 

domanda 

31 marzo del periodo 
d’imposta successivo 

all’autorizzazione della 
Commissione europea  

(art. 101, comma 10, CTS) 
Pubblicato dall’Agenzia delle 
Entrate l’elenco delle ONLUS 
iscritte all’Anagrafe al 22 
novembre 2021. 
 

Ciascun ufficio del RUNTS 
dovrà procedere alla 
verifica della sussistenza 
dei requisiti per 
l’iscrizione. In caso di 
esito positivo dispone 
l’iscrizione nella sezione 
prescelta. Diversamente, 
entro lo stesso termine, 
richiede i documenti 
mancanti o comunica 
eventuali motivi ostativi 
(art. 34, comma 8). 

Termine ultimo per la 

presentazione della domanda di 
iscrizione al RUNTS indicando 
la sezione nella quale rientrare 
(art. 34, comma 3). 

Al via la presentazione della 
domanda di iscrizione al 
RUNTS all’ufficio competente per 
territorio indicando la sezione 
nella quale intendono essere 
iscritte (art. 34, comma 3). 

Gli enti che intendono acquisire la 

qualifica di “impresa sociale” 
dovranno presentare la richiesta di 
iscrizione all'ufficio del Registro delle 
imprese presso la cui circoscrizione è 
stabilita la sede legale (art. 34, comma 
6). 

A decorrere dal 22 novembre 2021 
cessano le procedure di iscrizione 
all’Anagrafe Unica delle ONLUS (art. 38, 

comma 3). 

Nel caso in cui l'ente inserito nell’elenco 
chieda l'iscrizione nella sezione 
“Reti associative”, o 
contemporaneamente anche in altra 
sezione, la domanda di iscrizione dovrà 
essere presentata all'Ufficio statale 
del RUNTS (art. 34, comma 5) 

In caso di mancata 
presentazione entro il 31 
marzo della domanda di 
iscrizione, gli enti inseriti 
nell’elenco hanno l'obbligo di 
devolvere il loro 
patrimonio (art. 34, comma 
14, D.M. 15 settembre 2020). 

Gli enti inseriti nell’elenco 
dell’Agenzia delle Entrate che, 
presentata la domanda di iscrizione 
conseguano l’iscrizione nel RUNTS 
vengono cancellati 
dall'Anagrafe unica delle 
ONLUS di cui all'art. 11 del D.Lgs. 
n. 460/1997 (art. 34, comma 13).   

 

In caso di mancata 
pronuncia con 
provvedimento espresso 
da parte dell’ufficio l’ente 
deve essere comunque 
iscritto nella sezione 
richiesta (art. 34, comma 

10). 

Soppressione dell’Anagrafe 
unica delle ONLUS (art. 38, 
comma 3, D.M. 15 settembre 
2020). 

Pubblicato il relativo comunicato 
sulla Gazzetta Ufficiale (art. 34, 
comma 2). 

1° aprile 2022 
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Altri Enti non profit interessati 

all’iscrizione 

23 novembre 2021 Entro i successivi 
30 giorni  

Presentazione della domanda di 
iscrizione a una delle sezioni del 
RUNTS, presso l’ufficio regionale o 
provinciale in cui l’ente ha la sede 
legale, attraverso le apposite 
procedure telematiche, allegando i 
documenti e le informazioni di cui 
all’art. 8, commi 5 e 6 del D.M. 15 
settembre 2020. 

Verifica da parte dell’Ufficio competente del 
RUNTS sulla completezza della 
documentazione e sulla sussistenza delle 
condizioni previste ai fini dell’iscrizione (art. 9, 
comma 1, D.M. 15 settembre 2020). 
 
In caso di completezza della domanda e di 
sussistenza dei requisiti, l’ufficio entro 60 
giorni dispone l’iscrizione nel RUNTS. 

APS NAZIONALI 
Entro i 30 giorni successivi l’ufficio che 
gestiste il Registro nazionale delle APS 
comunica telematicamente al RUNTS: 
- i dati delle APS nazionali già iscritte al 
giorno antecedente la “Data X”, per le quali 

non siano in corso procedimenti di 
cancellazione (art. 32, comma 1); 
- i dati delle APS iscritte in qualità di 
articolazioni di articolazioni territoriali 
e circoli affiliati al giorno antecedente la 
“Data X” (art. 33, comma 1, D.M. 15 
settembre 2020). 

Inizio del processo di 
trasferimento al RUNTS 
dei dati relativi agli enti 
iscritti nei vecchi registri 
regionali o provinciali 
(art. 30, D.M. 15 
settembre 2020) 

 
(Trasmigrazione) 

Entro i successivi  
180 giorni 

Termine entro il quale l’Ufficio 
statale del RUNTS deve 
procedere ad acquisire le 
informazioni necessarie a 
verificare il soddisfacimento dei 
requisiti richiesti dall’art. 41 del 
Codice per le “Reti associative” 
(art. 32, comma 4, D.M. 15 
settembre 2020). 


